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   « Il ruolo delle ONG nel dialogo della società civile dei Paesi Mediterranei »
I rappresentanti delle ONG, attive in diversi settori della società civile: ambiente, diritti umani, sociale, sviluppo ed umanitario, questione di genere, gioventù, ed altri, presenti nei Paesi Mediterranei e riunite a Napoli dal 12 al 15 marzo 2003, per confrontarsi sulle condizioni e sulle modalità necessarie a strutturare rapporti di dialogo e di partnership efficaci tra ONG, ribadiscono unanimi il principio fondamentale della centralità della “persona” nel suo ambiente, prima di ogni altro interesse, e dei valori fondamentali della pace, dei diritti umani, , della giustizia, della democrazia e della solidarietà, come punti di riferimento essenziali e indispensabili in ogni società civile. 

Riconoscersi in tali valori significa rifiutare ogni forma di guerra, di violenza, di terrorismo e di intolleranza. 

Essi trovano nel “dialogo” la forma più importante per fare delle “diversità una ricchezza  al servizio della società civile”. Infatti:

Non è possibile costruire la Pace, senza dialogo

Non è possibile avere Democrazia, senza dialogo

Non è possibile rispettare la Persona, senza dialogo

Non è possibile fare Politica, senza dialogo

Non è possibile avere Civiltà, senza dialogo

Le ONG dei Paesi Mediterranei a Napoli, riaffermano l’importanza di:  

· Riconoscere l’identità culturale come elemento fondamentale di dialogo con gli altri

· promuovere il dialogo e la partnership tra i differenti attori (forze politiche, istituzioni, società civile organizzata, ecc...) 

· riconoscere il ruolo privilegiato della donna nella costruzione di una cultura della pace  

· promuovere un’informazione eticamente corretta per dissipare le false immagini dell'altro, trasmesse da certi media

· rafforzare il ruolo dell'educazione al dialogo interculturale sostenendo: formatori, insegnanti, giovani, studenti e famiglie  

· promuovere processi di rafforzamento istituzionale delle aggregazioni della società civile, in particolare mediante la formazione

· rafforzare l’azione per la salvaguardia della ricchezza del patrimonio culturale e ambientale del mediterraneo 

Alla base del loro impegno, le ONG ribadiscono i pilastri su cui esse fondano la propria identità ed il loro  essere soggetti attivi e protagonisti nella società civile. In particolare:

I loro valori di riferimento:

· La giustizia sociale, l’equità e il rispetto dei diritti umani

· La partecipazione delle popolazioni con le quali lavorano

· Il coinvolgimento della società civile 

· L’approccio di partenariato 

Gli approcci alla cooperazione:

· Utilizzare criteri e risorse professionali nel lavoro

· Accrescere le capacità dei partner

· Sostenere i gruppi sociali particolarmente svantaggiati

· Promuovere le pari opportunità

· Utilizzare metodi di raccolta fondi che rispettino la dignità delle persone 

· Realizzare azioni che durino nel tempo

· Educare ad una cultura dello sviluppo

· Promuovere sinergie tra i diversi settori della società

I partecipanti al Seminario, preso atto di quanto già fatto da molte realtà della società civile sia a livello di Forum in vari ambiti (ambiente, sviluppo sostenibile, diritti), sia a livello scientifico e culturale da Enti pubblici e privati; preso atto del percorso istituzionale avviato per la costituzione di una Fondazione Euro Mediterranea, quale strumento per favorire il dialogo fra i popoli e le culture del Mediterraneo; preso atto della candidatura della Regione Campania ad ospitare la sede di coordinamento della costituenda Fondazione presso la Maison de la Méditerranée;

per il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati, hanno individuato come priorità:

· A livello di aree tematiche di intervento prioritario:

1. la promozione dei diritti fondamentali della persona

2. l’accesso alle risorse essenziali per la vita

3. la garanzia di uno sviluppo sostenibile 

4. la difesa dell’ambiente

5. la promozione dei diritti e delle opportunità delle donne e dei giovani

6. L’educazione e la formazione

· A livello di processo di rafforzamento del dialogo e del coordinamento tra le ONG:

1. L’informazione e la comunicazione  

2. La formazione 

3. La strutturazione del dialogo 

Per l’informazione e la comunicazione, le ONG si impegnano a:

· Promuovere una valutazione delle modalità di comunicazione per definire i possibili strumenti necessari per migliorarle

· Sviluppare una “Rete Intranet” ed una presenza comune sul Web, attraverso un “Portale ONG Euro-mediterranee” 

Per la formazione, le ONG si impegnano a:

· Costituire un gruppo di lavoro per definire un “Programma di rafforzamento istituzionale” delle ONG
Per la strutturazione di un dialogo permanente, le ONG si impegno a:

· Avviare un “Forum di lavoro” tra rappresentanti delle ONG euro-mediterranee per strutturare e rafforzare il dialogo e la partnership sostenendo, nella fase iniziale, le ONG del Sud Mediterraneo per trovare modalità e metodi di consultazione, dialogo e rappresentatività

· Promuovere un “Osservatorio” della realtà ONG e dell’associazionismo sociale nel Mediterraneo finalizzato a definire strategie, metodologie e tempi per la strutturazione di  un dialogo permanente tra le società civili del Mediterraneo

Le ONG, convinte dell’importanza del dialogo e della partecipazione attiva dei cittadini nella definizione delle politiche per garantire giustizia, democrazia e pace, ritengono necessari:

· La semplificazione delle procedure di finanziamento, gestione e sostegno ai progetti di Cooperazione da parte della Commissione Europea e degli Stati membri, sulla base degli obiettivi da raggiungere e sul reale impatto nella lotta alla povertà e alla difesa dei diritti fondamentali delle persone, coerenti alle reali necessità e libere da ogni condizionamento politico di qualsiasi genere

· Il sostegno delle attività di “Capacity Building” per  le ONG e le aggregazioni della società civile

· Il sostegno a processi di scambio culturale ed interculturale attraverso adeguati progetti educativi e culturali

· Il sostegno al dialogo tra le realtà strutturate della società civile Euro-Mediterranea in grado di valorizzare esperienze, culture e storie dei popoli 

· Sviluppare la partecipazione della società civile dei Paesi del Mediterraneo nell’ambito della negoziazione delle risorse assegnate alla Cooperazione decentralizzata

· Proseguire il dialogo avviato a Napoli anche mediante la convocazione di un incontro almeno annuale, alternando la sede dell’incontro tra i vari Paesi del Nord e del Sud. Le modalità organizzative ed i contenuti di tali incontri, saranno definiti da un gruppo di lavoro costituito ad hoc.
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